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Siamo nemmeno a metà stagione eppure ci sono già tante cose da dire (….e da fare!) che sinceramente 
non so da dove cominciare. Se poi ci mettiamo che difficilmente riesco ad esser conciso, mi servirebbe 
tutto il giornalino ! Provo a sintetizzare così almeno una volta ce la farete ad arrivare in fondo al mio 
pezzo. 
 
Inizio con i corsi comunali di atletica leggera  che sono iniziati alla Bacchettoni per poi passare al 
campo CONI. Una delle attività che la società segue con maggior attenzione. Questi splendidi ragazzi e 
ragazze sono il nostro futuro;  nei corsi comunali hanno mosso i primi passi piccoli atleti oggi grandi 
campioni portacolori della nostra società in grado di ottenere tanti successi anche a livello 
internazionale. Il successo maggiore dei corsi comunque non sono certo i risultati, almeno non quelli che 
ottengono in questa fascia di età. Il vero successo è esser riusciti a creare un ambiente sano dove i 
ragazzi possono allenarsi divertendosi,  riuscire ad organizzare la propria giornata non tralasciando gli 
studi ma integrandoli con l'attività sportiva; sentirsi a pieno titolo parte integrante di una "squadra" intesa 
nel vero senso della parola, un modo di pensare ed agire che la Virtus  applica da  oltre 30 anni per i 
ragazi e ragazze di tutte le età. 
Abbiamo raggiunto questo traguardo, che naturalmente cercheremo di migliorare ulteriormente, grazie ai 
ragazzi, alla collaborazione dei genitori ma soprattutto alla competenza, capacità ed entusiasmo di 
Ferdinando Caturegli, responsabile dei corsi,  e con lui i tecnici che hanno fatto da "chioccia" ai più 
piccoli e da "tecnico" per i più grandi dall'alto del loro entusiasmo e delle loro capacità tecniche attestate 
ripetutamente  sia dal CONI che dalla FIDAL.  
 
Abbiamo qualche problema economico  dovuto alla grande attività sia del 2006 che del 2007 e  tutti ne 
sono stati informati a cominciare dagli atleti e atlete più grandi, allo staff tecnico ed ai genitori. Le due  
iniziative intraprese, campagna soci "tre amici per la Virtus" e la "festa del 3 giugno" a Lucca  con la 
cena di autofinanziamento a Camigliano,  possono risolvere questo problema non solo per quest'anno 
ma anche per il futuro. Al momento che scrivo questo pezzo le premesse sono buone sia per l'iniziativa 
"tre amici per la Virtus" che per la cena del 3 giugno. 
Dopo il  3 di giugno faremo il punto della situazio ne e se non ci saranno i risultati che ci 
attendiamo,  dovremo ridimensionare la nostra attiv ità,  soprattutto nel settore assoluto.  
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Proprio l'attività agonistica  affronto in questo terzo punto. I risultati del campionato di società assoluto 
di Firenze e del campionato di società allievi/e di Lucca e Firenze sono negli occhi di tutti. Nel C.d.S. 
assoluto pensavamo di aver raggiunto il massimo nel 2006. Ci siamo smentiti da soli al primo 
appuntamento. A Firenze la squadra è stata eccezionale. Tutto è già stato detto. Da parte mia sottolineo 
ancora una volta la prova dei nostri giovanissimi atleti fatti in casa che hanno affiancato e molto spesso 
sostituito grandi campioni senza che se ne avvertisse differenza alcuna. Questo è il primo grande 
successo del 2007. Altri ne verranno! Cerchiamo di non vanificare tutto per i soliti problemi economici. 
Sarebbe veramente un peccato non riuscire a mantenere almeno questo livello.  
 
L'ultimo aspetto è l'attività organizzativa a Lucca. L'inizio dell'attività su pista ci ha visto organizzare due 
manifestazioni nel mese di maggio al Campo Coni. Un grandissimo impegno soprattutto alla luce 
dell'impossibilità di utilizzare le nostre poche risorse economiche ed anche per i problemi che sta 
attraversando l'ufficio Sport del Comune, sempre disponibile ma oggi alla prese con una notevole 
carenza di personale. 
Nonostante questo la collaborazione è stata totale e grazie all'impegno dell'Ufficio e dei custodi siamo 
riusciti ad offrire tre giornate di bellissime gare. Fondamentale la presenza dei nostri atleti/e in veste di 
organizzatori e, novità importante, di alcuni genitori che dopo la riunione del 18 aprile hanno dato la loro 
disponibilità.  
Abbiamo parzialmente risolto anche il problema dei premi, voce importante insieme all'assistenza 
medica, nelle spese da sostenere. Le aziende lucchesi continuano a segnare il passo ma dalla MC 
DONALD'S di Lucca  arriva un primo aiuto. Chi invece si propone per una collaborazione che ci 
auguriamo  diventi sempre più importante è una Associazione che non opera direttamente nella città di 
Lucca, l'ASSOCIAZIONE PONTI NEL TEMPO   che proprio nell'ambito delle sue finalità  ha fornito 
prodotti tipici della Valle del Serchio e della Garfagnana che sono stati graditissimi dagli atleti premiati.  
Infine un ringraziamento alla sezione di Lucca della UILDM - Unione Italiana Lotta alla Distrofia  
Muscolare  - con la quale da due anni collaboriamo nel comune intento di far conoscere e quindi 
sostenere queste persone alle prese con gravi problemi di salute.  Concludo con un saluto personale 
e un grandissimo augurio anche a nome di tutta la V irtus ad un componente di questa 
Associazione, il "nostro"  Piero Sforzi,  grande ami co della Virtus e grande custode ai tempi d'oro 
della Palestra  Bacchettoni. 
 

F.F. 
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Su questo numero ci occuperemo di una specialità che a volte suscita un po’ di timore: il mezzofondo.  
In effetti per allenarsi c’è un solo modo possibile: correre…e tanto! 
Per capire però veramente CHE COS’E’ il mezzofondo, abbiamo intervistato alcuni dei “grandi” veterani della 
specialità…Chissà che con la loro esperienza non riescano a conquistarvi ed affascinarvi… 
 
Andrea Cavallini, 19enne da poco approdato al mezzofondo…forse più per caso che per scelta propria: “Ho 
iniziato a correre un anno fa quando smisi di giocare a calcio. Pensai subito alla velocità perché la pensavo più 
consona alle mie caratteristiche fisiche e potenzialità. Vedendo però che le doti erano più da mezzofondista che 
velocista, decisi insieme all’allenatore di provare ad aumentare le distanze. La differenza si sente subito, a 
cominciare dal tempo che il mezzofondo richiede (un riscaldamento abbastanza lungo e lavori tosti in pista); un 
allenamento da mezzofondista impegna molto meno il sistema nervoso rispetto ad uno da velocista, ma risulta più 
faticoso a livello fisico. Ciò non vuole però assolutamente dire che sia più difficile: semplicemente, sono due lavori 
distinti. Personalmente in una gara lunga provo sensazioni diverse da una di velocità: in un 800 (che è attualmente 
la mia specialità) c’è più tattica e molta tensione. Non mi pento del passaggio fatto…Se dovessi tornare indietro, 
sono sicuro che lo rifarei.” 

                                       
 
Silvia Del Fava, 19enne ormai veterana del mezzofondo. Vanta due presenze in nazionale ai mondiali ed agli 
europei di cross nel 2005: due successi derivati da tanti pomeriggi trascorsi al campo, impegnata in duri 
allenamenti. Adesso però la soddisfazione è tanta e la voglia di migliorare sempre in continua crescita: “Non è stato 
difficile iniziare: mio padre partecipava alle gare podistiche e mi portava spesso con lui. Solo dopo ho deciso di 
iscrivermi ai corsi della Virtus per trasformare questa passione in un vero e proprio impegno sportivo. E’ una 
specialità che richiede parecchi sacrifici, ma le soddisfazioni che si possono provare in fondo ad una gara lunga 
sono indescrivibili. Senza contare poi quanto è bello conoscere alla partenza tante persone nuove e ritrovarsi ad 
ogni gara, magari facendoci compagnia anche nel riscaldamento. Spero di continuare ad allenarmi con continuità 
per raggiungere nuovi miglioramenti. Correre tanto non deve spaventare: libera la mente dai pensieri di tutti i giorni 
e, ve lo garantisco, dopo un’ora di corsa si è più sereni e tranquilli.” 
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Matteo Unti, 22enne anch’egli ormai avvezzo alla fatica: “A 11 notai che vincevo le campestri della scuola con 
grande facilità Così mi portarono a partecipare ad una campestre a Camigliano e lì un dirigente della Virtus mi 
chiese se avevo mai pensato di fare atletica…Diciamo che è stata tutta una casualità. Il mezzofondo è una delle 
specialità più dure perché richiede tanto tempo e concentrazione, ma regala anche tante soddisfazioni: 
personalmente ho vinto vari titoli regionali, partecipato a molti campionati italiani…e conquistato un bel gruppo di 
amici. Pregi ce ne sono pochi, ma ormai per me è diventata una malattia e non riesco a smettere di correre…Ha un 
punto in più rispetto alla velocità. Sono contento di avere iniziato perché ne è valsa veramente la pena…anche se a 
volte si soffre.” 
 
 
 

                                 
 
    
 
Da mezzofondista, non posso che essere pienamente d’accordo anch’io su ciò che hanno detto i miei compagni di 
allenamento…Con una differenza: forse proprio a causa della troppo fatica, avevo deciso di smettere. Ma, come ha 
detto Matteo: ormai è diventata una malattia…ed alla fine ho deciso di ricominciare…con grande soddisfazione!!! 
…L’importante è volerci sempre provare!! 
 

                        Chiara Morandi  
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Caro esperto, volevo da lei qualche consiglio per l’acquisto di un paio di scarpe specialistiche? 
Il mio consiglio, oltre a quello di auto-comburre il prima possibile, è di andare al più vicino ferramenta ed 
acquistare un paio di scarpe anti-infortunistiche, anzi no, un bel paio di stivaloni a coscia e vedrà che 
temponi ………… 
 
Sa dirmi qualcosa sullo sviluppo della forza veloce? 
Quanti ricordi mi riporta alla mente con questa domanda, caro lei!!!! Ad esempio quando in compagnia 
del mio amico Freghieri Giuliano in arte Batorchio, soleva andare nottetempo nelle varie gioiellerie di 
Lucca. Al che il mio nobile compagno sovente mi diceva:” Forza, veloce!!!” intendendo così sollecitarmi 
nell’uso di quel bellissimo utensile che è piede di porco. Ma passiamo alla prossima domanda. 
 
Egregio esperto, come mai viene denominato “martello” un attrezzo che consiste in una sfera attaccata 
ad un filo metallico con una maniglia all’estremità opposta? 
E come mai lei mi tedia con queste oziose questioni??? Certe cose, caro il mio palle, è meglio non 
saperle, ad esempio cosa ci fa sua moglie sulla tangenziale tutti i venerdì sera? 
 
Sono da anni un praticante della marcia su strada, avrei bisogno di qualche suggerimento sulle 
metodiche di allenamento? 
Ma lei casca a fagiuolo dato che io mi dedico ora mai da dieci annetti(o era ieri l’altro?) a questa 
graziosa disciplina! Per una buona preparazione inizi col correre qualche giro di mura ascoltando tutti i 
più grandi successi di Mino Reitano; se sopravvive inizi un intenso potenziamento per la parte superiore 
del corpo. Quando assomiglierà a Lou Ferrigno (in dimenticato attore de “L’incredibile Hulk”, nota opera 
neorealista) sarà pronto per epiche agoni come la “Saltocchio running”, dove arriverà puntualmente 
ultimo; in compenso sarà in grado di picchiare tutti gli altri partecipanti. 
 
Gentile esperto, perché molti atleti uomini si depilano? 
Lo vorrei sapere anch io…. 
 
Vorrei tanto sapere su che base si è decisa l’altezza degli ostacoli per la gara dei 400hs? 
Corrisponde alla lunghezza del .. (censura) di Edwin Moses. 
 
Come mai Carl Lewis veniva chiamato “figlio del  vento”? 
Caro lettore con questa intelligente domanda mi dà modo di correggere le erronee credenze di tanti 
appassionati di atletica. Si deve infatti sapere che il velocista americano era Ahilui affitto da quella 
terribile piaga che è l’aereofagia. Il grandissimo tempo che Ben Johnson siglò ai Campionati Mondiali 
Giapponesi non fu figlio del doping come i maligni credono, bensì del disperato tentativo del velocista 
canadese di sottrarsi a una loffa sapida che il maledetto Lewis tirò mentre era sui blocchi.  
Esaustive a questo proposito risultano le dichiarazioni dei due atleti nell’immediato dopo gara. 
Johnson:”Ma che ha mangiato? Un bimbo morto!?!?!? 
Lewis:” Mi sa proprio che questa era vestita….” 
Da qui nacque l’epiteto che accompagnò Lewis per tutta la sua carriera:” il figlio del vento” 
Soprannome molto più nobile del precedente “fagiolo” con cui era conosciuto, e temuto fin dai tempi 
delle elementari!!!!!!!!                                                                                                                     
 

��������	�

���
�
�
�
 
    
 


